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      Dormi bene... non lasciare che le cimici ti mordano... quando i mostri vanno a caccia, chiama Nyxia White.

      Nyxia White non è completamente umana. Vede cose che nessun altro può vedere. Non aveva mai pensato di essere chiamata a far parte de I Sette, era un'offerta che avrebbe potuto rifiutare... se avesse voluto morire.

      Ora è uno degli esseri incaricati di proteggere l'umanità.

      Quando le creature iniziano a fuggire dall'oscurità e a reclamare vite umane, Nyxia è colei che si ergerà contro di loro. Insieme al suo partner demone, Acheron, e alla magia oscura, combatterà per coloro che non possono difendersi.

      Quando i mostri vanno a caccia... lei sarà il loro incubo.

    

  


  
    
      
        
        Ognuno ha una luna scura e un lato oscuro che non mostra mai a nessuno.

        - Mark Twain
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      L'odore mi colpì per primo.

      "Sangue," dissi, annusando l'aria. "Da quella parte."

      Adoravo New York City di notte, specialmente dopo una forte pioggia. Il parco odorava d'erba tagliata e terra fresca. Per poche brevi ore, il mondo sembrava pulito, lavato dalle impurità che sapevo esistere sotto la sua facciata.

      Indicai il sentiero consumato. Ci muovemmo tra gli alberi, attenti a rimanere in silenzio mentre ci avvicinavamo alla creatura. Mi imbattei in altre tracce di sangue, sentendole con l'olfatto piuttosto che vedendole.

      "Solo sangue," disse il mio partner, accovacciandosi per toccare la piccola pozza, portandosi il dito alla lingua e assaggiandolo. "Un'uccisione recente, a giudicare dal sapore."

      "Devi proprio farlo?"

      "Fare cosa?" chiese, con aria innocente. "Non è che lo stia lappando. Ho un certo decoro, sai. Inoltre, è di tipo O... noioso. Preferisco il tipo A."

      "Se il sangue è qui," dissi, guardandomi intorno, "deve aver mangiato qui vicino."

      "Là," disse il mio partner, indicando a destra. "Un corpo, o quel che ne resta, laggiù."

      Regolai la mia visione notturna, mettendo a fuoco il corpo.

      Un cadavere mezzo divorato giaceva tra gli alberi—un giovane uomo sui venticinque anni, a cui mancava la parte inferiore. Il suo torso era privo di tutti gli organi principali. A giudicare dalla sua espressione e dall'odore intorno al corpo, era morto nella paura e nel dolore.

      "Decisamente un Minoras," dissi. "Guarda quei segni di artigli; sicuramente un Canedrago."

      "Era questo il bersaglio? Non sembra abbastanza potente."

      "Non era lui il bersaglio... solo sfortunato," dissi, esaminando il corpo. "Posto sbagliato, momento sbagliato."

      "Non è nemmeno la metà dell'uomo che era," disse il mio partner, guardando la vittima. "Non è morto bene."

      "L'umorismo demoniaco è seriamente contorto," dissi, lanciando un'occhiata al mio partner. "Non è nemmeno la metà dell'uomo che era?"

      "Non posso farci niente per ciò che sono, più di quanto tu possa, Nyx," disse. "L'umorismo degli Otherkin è piuttosto di cattivo gusto, anche per un demone."

      "Vero. Non sei tu, Acheron," dissi, facendo un respiro profondo e lasciandolo uscire lentamente. "Questa cosa mi agita. Come è riuscita a uscire? I Fenditori Neri?"

      "I Fenditori non sarebbero mai così disordinati," disse Acheron, guardando il corpo. "Questo sembra un lavoro indipendente. Forse un incantesimo di vendetta?"

      "È monumentalmente stupido. Specialmente con un Minoras."

      "Non ho detto che l'evocatore fosse intelligente, solo che non è un Fenditore."

      I Fenditori Neri erano stregoni auto-nominati che davano la caccia ai demoni. La maggior parte di loro era pericolosa. Tutti erano idioti egocentrici. Solo un piccolo gruppo rappresentava una vera minaccia. Il vero problema era che si contavano a migliaia, sparsi in tutto il mondo.

      "Più probabile un'evocazione," disse Acheron. "Qualcuno stava usando magia al di sopra delle proprie capacità"—guardò il corpo—"forse questo sfortunato bastardo."

      "No," dissi. "Ci sarebbe un cerchio da qualche parte. Non era abbastanza potente per un incantesimo libero. È finito solo per essere uno spuntino."

      "Più che altro mezzo spuntino," osservò Acheron. "Si sta muovendo velocemente se non si è nemmeno preoccupato di finire il pasto. Qual è la fretta?"

      "È ancora vincolato," dissi, guardando la scia di sangue. "Deve essere un incantesimo inverso."

      "Il che significa che si sta dirigendo verso il punto focale dell'incantesimo."

      "L'evocatore," dissi. "Sta andando dall'evocatore."

      "Che sta per avere una sorpresa molto sgradita e letale."

      "Questa storia sarà un disastro totale."

      "E non in senso positivo," aggiunse Acheron, guardando nella notte. "È arrabbiato. I demoni non apprezzano essere evocati, vincolati o imprigionati. Dovrei saperlo."

      Annuii.

      "Cercherà di spezzare il vincolo," dissi, muovendomi silenziosamente tra gli alberi. "Preferirei non dover combattere questa cosa."

      "Neanch'io ho fretta di affrontarla," disse Acheron, mantenendo la voce bassa. "La creatura sarà più forte dopo questo."

      "Sta ancora mangiando," dissi, guardando le piccole tracce di sangue che si allontanavano dal corpo. "Da quella parte."

      "Deve aver portato via gli organi. Almeno è ordinato."

      Fissai il mio partner.

      "Ordinato, davvero?" chiesi. "Questo è ciò che ne ricavi?"

      "Cosa? C'era a malapena sangue," disse, indicando dietro di sé. "Ha davvero prosciugato la vittima. Gli do una bella E per l'impegno."

      Scossi la testa e sospirai.

      "Ecco cosa mi merito, avendo un demone come partner."

      "Ehi, mi hai evocato tu, non il contrario," disse mentre ci addentravamo tra gli alberi. "Non è colpa mia se hai usato l'incantesimo di vincolo sbagliato. A cosa pensavi?"

      "Non pensavo," dissi, ricordando la notte in cui avevo chiamato Acheron nel mio cerchio... e l'avevo rotto, rischiando quasi di uccidermi nel processo. "Non mi aspettavo... te."

      Ero sopravvissuta solo perché Acheron era un Signore dei Demoni più interessato alla sua libertà che alla mia vita. Questo, e il fatto che ero un'Otherkin, non esattamente un bersaglio facile o indifeso.

      "Eppure eccomi qui," rispose Acheron con un piccolo inchino. "Un errore glorioso."

      "Un errore di cui mi pento ogni giorno, fidati."

      "Anch'io sono bloccato con te, sai."

      "Immagino che... fuggire dall'inferno significa che hai avuto la parte migliore dell'accordo."

      "Vero," disse Acheron con una risata sommessa, poi tacque. "Dobbiamo ucciderlo. Sai che non possiamo lasciarlo uscire dal parco... almeno non vivo."

      "Lo so," dissi. "I Sette impazziranno se riesce a uscire."

      "Specialmente Victoria... e lei ti tollera."

      "Dobbiamo mantenere il vincolo, almeno finché non ce ne occupiamo," dissi. "Se..."

      "Se spezza il vincolo," disse Acheron, "sarà l'ora del buffet. Adesso vuole solo l'evocatore. Tutte le scommesse sono annullate se il vincolo viene spezzato."

      "Non ricordarmelo," dissi, muovendomi più velocemente. "Sii solo felice che sia solo un Minoras."

      Acheron rabbrividì.

      "Lo dici come se fosse una cosa positiva," sbottò Acheron. "I Minoras sono palle di furia rabbiosa anche nei giorni buoni. Una volta evocati, diventano frullatori di morte."

      "Avanti," dissi, abbassando la voce e indicando. "Là."

      Diversi metri davanti a noi, in un grande cerchio di evocazione, stava un giovane uomo pietrificato che si stava rapidamente rendendo conto di essere nei guai fino al collo. Il Minoras—un demone inferiore—sembrava un ibrido tra un grosso cane e un piccolo drago. Il suo corpo era coperto di scaglie rosso-arancio, ognuna delle sue sei zampe terminava con artigli, e la sua testa canina conteneva zanne enormi.

      Camminava lentamente fuori dal cerchio dell'evocatore. Questo era un incantesimo inverso. Stupido e pericoloso per tutti tranne i maghi più esperti. In un incantesimo inverso, l'evocatore avrebbe chiamato a sé la creatura e poi l'avrebbe vincolata al servizio, stando nella protezione del cerchio.

      Il modo più sicuro sarebbe stato quello tradizionale: stare in un cerchio protettivo, evocare la creatura in un cerchio vincolante e costringerla mentre era ancora all'interno. Il metodo più rischioso era riservato solo agli stregoni più potenti: un incantesimo libero. Nessun cerchio da entrambe le parti. Gli incantesimi liberi di solito finivano in un pasticcio sanguinoso... per lo stregone.

      Il Minoras continuava a camminare intorno al cerchio, concentrato sullo stregone all'interno, ignaro di tutto e tutti al di fuori di esso. Ogni pochi secondi, ringhiava e si scagliava contro il bordo. Un piccolo scoppio di energia arancione accompagnava ogni colpo, lasciando un bagliore residuo che delineava il confine protettivo del cerchio.

      "È concentrato su di lui... per ora," disse Acheron in tono sommesso. "Vuoi provare a calmarlo con le parole?"

      "Ti sembro un'incantatrice di demoni?"

      "Vuoi che risponda a questa domanda?"

      "Stai zitto," dissi, avvicinandomi al cerchio. "Se questa cosa va male..."

      "Mi assicurerò di identificare il tuo corpo," disse Acheron con voce piatta. "Porterò anche fiori sulla tua tomba ogni anno... quando me ne ricorderò."

      Procedetti a dare ad Acheron una risposta con un dito solo mentre mi avvicinavo al cerchio... e al demone.
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      "Sembra che tu abbia un problema," dissi allo stregone al centro del cerchio, mantenendomi abbastanza distante da evitare l'orbita del Minoras. "Cosa avevi intenzione di fare con lui?"

      "Io... lo controllerò," balbettò lo stregone. "Ce la posso fare. La pagheranno."

      "La vera domanda è: cosa pagherai tu?"

      "Posso coprire il costo di questo... ho del sangue."

      Estrasse una piccola bottiglia piena di un liquido scuro. Diedi un'occhiata alla bottiglia e poi al Minoras che camminava avanti e indietro.

      "Sembra un po' poco per questo demone," dissi, mantenendo la voce bassa. "Ne hai di più?"

      "Non con me, no."

      "Ce l'hai," dissi, scuotendo lentamente la testa. "Non su di te, ma dentro di te."

      "Senti, so quello che sto facendo. Non ho bisogno di aiuto, grazie."

      Aveva coraggio. Gli riconoscevo questo. Suicida e stupido, ma grande nel reparto attributi.

      L'evocazione non era per i deboli di cuore.

      Stavi chiedendo a qualcosa—non qualcuno, qualcosa—pericoloso da un altro mondo di entrare in questo... con la forza. Prova a ricordare quando da bambino ti afferravano per l'orecchio e ti trascinavano da qualche parte. Ora moltiplica quella sensazione per un milione, e avrai un'idea di come si sentono gli evocati... tanto per cominciare.

      Non importava cosa stessi evocando. Se non eri abbastanza forte, potevi finire morto solo per questione di principio. Essere evocato da un essere inferiore era un insulto. Se la creatura evocata era considerata benevola—e uso questo termine con leggerezza—significava che avrebbe almeno ascoltato la tua proposta prima di ridurti in pezzi, o strapparti braccia e gambe, tutto mentre rideva del tuo misero essere mortale.

      Le creature malvagie avrebbero tentato direttamente di uccidere l'evocatore... proprio come il Minoras e lo sprovveduto stregone che stavo osservando. Non avrebbero intrattenuto una conversazione, e prima riuscivano a eliminarti, prima potevano tornare a qualunque cosa stessero distruggendo quando erano stati evocati. Per loro, gli evocatori erano solo una gustosa distrazione.

      Questo incantesimo inverso era parzialmente intelligente. Usare il parco di notte significava che era per lo più deserto—poche possibilità di danni collaterali, tranne per la vittima sfortunata. Aveva anche diversi punti di uscita. Intelligente, se avevi bisogno di fuggire da un demone arrabbiato. Non così intelligente se usavi il metodo di contenimento sbagliato, come un incantesimo inverso. Se il Minoras avesse ucciso l'evocatore nel cerchio... sarebbe stato libero.

      Un Minoras libero era un incubo da considerare. Avrebbe scatenato una furia, uccidendo tutto ciò che vedeva—e avevano un'ottima vista.

      L'ultimo, e più pericoloso componente di un'evocazione, era il costo. Ogni evocazione aveva un costo, un prezzo che doveva essere pagato. Il sangue era di solito la valuta preferita; doveva essere abbastanza per motivare la creatura nel cerchio ad obbedire. Se l'offerta era insoddisfacente, e l'evocatore incredibilmente fortunato, se ne sarebbero andati e basta. Non avevo mai incontrato nessuno così fortunato.

      Lo stregone nel cerchio stanotte non era uno dei fortunati.

      "Il tuo funerale," dissi, facendo qualche altro passo indietro, e facendogli cenno di procedere. "Non lasciarmi fermarti. Per favore, procedi."
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